
Il costo standard di sostenibilità per allievo 
come chiave di volta perché sia realizzato in 
factis, anche in Italia come nel resto dell’Eu-
ropa, il diritto alla libertà di scelta educati-
va. Questa l’innovativa proposta contenu-
ta nel saggio “Il Diritto di apprendere. Nuo-
ve linee di investimento per un sistema in-
tegrato”, scritto da suor Anna Monia Alfi eri, 
Marco Grumo e Maria Chiara Parola ed edi-
to da Giappichelli Editore, che verrà presen-
tato mercoledì 15 giugno alle ore 11 nella Sa-
la Umanistica della Biblioteca Universitaria 
Alessandrina, “Sapienza” Università di Ro-
ma, Piazzale Aldo Moro 5, (ingresso libero fi -
no a esaurimento posti). Autore della Prefa-
zione è il Ministro dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca, Stefania Giannini, che ri-
conosce agli autori di aver contribuito, con 
la loro testimonianza, al dibattito sulla scuo-
la e sul valore dell’educazione nella società 
moderna.

CONTENUTI DI LIVELLO
Nel testo, il lettore trova un ampio apparato 
di dati e di tabelle riassuntive che mostrano 
come secondo gli, allo stato attuale dei fat-
ti, semplicemente iscrivendo a bilancio tut-
te le spese prevedibili dell’attività scolastica 
e gestendole in un quadro unitario e rigoro-
so in ordine agli sprechi, è possibile riequi-
librare i costi  senza mai cedere sulla qualità 
del servizio, per consentire il riconoscimen-
to della libertà di scelta educativa della fa-
miglia parallelamente ad un sensibile rispar-
mio per le casse dello Stato. Fatto che rive-
ste una grande importanza, soprattutto 
in tempi come questi 
di piena spending re-
view.  Il saggio intende 
offrire un contributo al-
la rinascita della scuo-
la pubblica – stata-
le e paritaria – italiana 
e un riconoscimento a 
chi lavora con impe-
gno e passione edu-
cativa nell’ambito della 
scuola, che è “fucina 
del cittadino” e stru-
mento di crescita e di 
progresso della socie-
tà. Secondo gli auto-
ri, inoltre, dopo gli spi-
ragli di apertura pro-
posti della Legge sul-
la Scuola 107/2015, 
occorre adesso an-

che una soluzione europea. Suor Anna Mo-
nia Alfi eri sostiene che sia il costo standard 
per studente l’anello mancante per un siste-
ma scolastico integrato. Una tesi già esplica-
ta nella sua prima pubblicazione, “La buona 
scuola pubblica per tutti statale e paritaria”. 
Marco Grumo, docente di economia all’Uni-
versità Cattolica di Milano, spiega che per la 
scuola sarebbe utile sperimentare un siste-
ma di fi nanziamento simile a quello adottato 
nella sanità: un sistema univoco per la scuola 
paritaria e per quella statale, fondato sul co-
sto standard per allievo. Non però un costo 
standard calcolato nella prospettiva del con-
tenimento della spesa da parte del sogget-

to fi nanziatore, bensì un 
vero e proprio “costo 
standard di sostenibili-
tà”, calcolato avendo ri-
guardo al funzionamen-
to concreto delle scuo-
le e soprattutto alle esi-
genze e sfi de di qualità, 
sviluppo e inclusione 
che tutte le scuole pub-
bliche, statali e parita-
rie, dovranno raccoglie-
re nei prossimi anni. Se-
condo Maria Chiara Pa-
rola, genitore ed esper-
ta di scuola, la società 
italiana di oggi è in sof-
ferenza: la fragilità della 
famiglia, cellula fondan-
te della società civile, 
può portare grave dan-
no allo Stato. 

Informazione pubblicitaria

Il “Diritto di apprendere” 
per tutti e risparmiando
Per i tre autori la chiave è il costo standard per allievo

Il saggio. Il 15 giugno la presentazione alla “Sapienza”

ste una grande importanza, soprattutto 

Prospettive più concrete per l’istruzione
Secondo l’autrice suor Anna Monia 
Alfieri, con incarichi di esperta presso 
i tavoli sulle scuole paritarie del 
Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca, il saggio è incisivo e 
originale, e arriva a delineare, 
partendo dalla storia e attraversando 
il presente nella sua oggettività, 
prospettive estremamente concrete e 
realistiche per il futuro della scuola. 

Ragionare anche sul lungo periodo
Per Marco Grumo, co-autore del saggio 
e docente di economia all’Università 
Cattolica di Milano, alla scuola va 
applicato un costo standard calcolato 
non a tavolino, ma concreto e 
positivo nel breve e nel medio-lungo 
periodo, per la scuola, per il soggetto 
finanziatore, per gli studenti (anche 
quelli più deboli), per le famiglie e 
anche per gli operatori. 

Una scuola “buona” per i futuri cittadini
Maria Chiara Parola, autrice del 
saggio, mamma ed esperta di scuola, 
sostiene che è molto importante 
che la scuola pubblica, paritaria e 
statale, sia davvero “buona”, perchè 
forma il cittadino di domani, in grado 
di compiere scelte consapevoli, e 
perchè si fonda non solo su premesse 
gestionali corrette, ma soprattutto su 
radici di umanità, storia, bellezza.

Ci sarà il ministro Giannini
Sarà un parterre importante quello pre-
sente il 15 giugno a Roma per la pre-
sentazione del saggio “Il diritto di ap-
prendere. Nuove linee di investimen-
to per un sistema integrato”. Oltre agli 
autori Anna Monia Alfieri,Marco Gru-
mo e Maria Chiara Parola, interverran-
no anche il Ministro Stefania Giannini, 
Maddalena Gissi, segretario naziona-
le di Cisl Scuola, Pasquale Pazienza, 
docente di Politica Economica nell’U-
niversità di Foggia, e Antonio Rinaldi, 
del blog Scenarieconomici.it. Gli indi-
rizzi di saluto saranno dati da Euge-
nio Gaudio, Rettore dell’Università La 
Sapienza, da Daniela Fugaro, direttore 
della Biblioteca Alessandrina, e da Fa-

brizio Azzolini, presidente nazionale di 
Age (Associazione Italiana Genitori).  A 
moderare l’interessante dibattito sarà 
Marco Esposito, giornalista de “Il Mat-
tino” di Napoli. 
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